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La Missione è di tutti. L’apostolato non è 

compito solo di noi preti , ma di tutti quelli 

che sono veramente cristiani . Nessuno 

puo’ esimersene. (Beato Luigi Monza)  
 

Relatore: Prof. don Maurizio Compiani – Biblista 

– Docente Università Cattolica Sacro Cuore.  
Testimonianze: dottor Marco Sala e sig.ra Anna 

Lisa Novati  
 
 

L’incontro formativo previsto in occasione dell’Assemblea annuale del Gruppo Amici si è 

sviluppato a partire dalle parole del Salmo 126: dalla supplica a Dio affinché costruisca e custodisca 

la città e a questo incipit sono state affiancate le parole del Beato Don Luigi Monza riferite alla 

missione: “La Missione è di tutti…”  

Una riflessione sulla missione come risposta di Dio alla supplica del salmista: Dio esaudisce la 

supplica del suo popolo non solo edificando la città ma costruendo un nuovo Regno attraverso il 

dono di suo Figlio. Il compimento del Regno e la salvezza della città costruita e custodita sono 

affidati da Cristo a tutti i battezzati attraverso l’azione missionaria di diffondere il Vangelo in tutto 

il mondo.  

Nel percorso di riflessione sulla “…missione è per tutti…” ci ha guidato Don Maurizio Compiani 

che a partire dal capitolo XVI del Vangelo di Marco ha illuminato per noi il grande annuncio di 

Pasqua: l’invito ad assumere la grande speranza entrando sempre più nel mistero di Dio, vivendo la 

chiamata alla condizione gioiosa di servi come servo per i fratelli è stato il Figlio di Dio. Come le 

donne del racconto evangelico anche noi siamo invitati ad ascoltare le parole del giovane del 

sepolcro di Pasqua “… non è qui ma è risorto” e a viverlo come un radicale cambio di prospettiva 

necessario per rimuovere la pietra del sepolcro, per trasformare il nostro essere uomini e donne 

sepolcrali in uomini e donne di Resurrezione. L’invito del giovane davanti al sepolcro è la chiamata 

a ricreare la comunione tra i discepoli e ad intraprendere la strada verso la Galilea: “…la’ lo 

troverete…”.  

Il Vangelo di Marco si conclude con le parole:“…andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo ad 

ogni creatura…” Il Signore operava insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che 

l’accompagnavano”. Su questa chiusura Don Maurizio ha condotto la nostra riflessione a scoprire i 

segni che accompagnano coloro che credono e a considerarli come un prontuario di vita cristiana.  

Tra questi in estrema sintesi citiamo:  

_ “… parleranno lingue nuove…” e ci possiamo riferire alle parole con cui gli uomini cantano il 

Canto Nuovo dell’Apocalisse, il Canto “…davanti al Trono dell’Agnello immolato che ha 

risuscitato per Dio uomini di ogni popolo e nazione…” Questo segno rappresenta la speranza di 

essere uomini e donne nuovi, segnati dalla potenza di Cristo. In questa speranza è racchiusa la 

possibilità di assumere modalità di comprensione nuove, distaccati dal terreno e orientati al cielo.  

- “… prenderanno in mano i serpenti…” Come Mosè anche il discepolo afferra i pericoli della 

vita; la fede stana i serpenti lungo il cammino e consente di elevarli in offerta a Dio, ciascuno per sé 



e per gli altri con il desiderio di farsi carico gli uni dei pesi degli altri, quale chiamata al servizio, 

alla sequela di Cristo lontano dal sepolcro ma vivo e presente nelle nostre Comunità.  

Questi e altri sono i segni di cui l’Evangelista Marco parla descrivendo la modalità con cui Cristo 

affida la missione ai suoi discepoli: Cristo seduto alla destra del Padre agisce con la potenza di Dio 

nella storia del mondo e unisce il cielo alla terra e in questa unione la Missione di tutti si sviluppa in 

un’azione che è in sinergia con la Grazia di Dio.  

In conclusione di giornata a traslare le riflessioni di Don Maurizio in reali segni già presenti tra noi 

sono arrivate introdotte da Carla Andreotti e Alda Pellegri le parole degli Amici Marco Sala ed 

Annalisa Novati che con le loro testimonianze ci hanno raccontato le loro esperienze di Missione.  

Marco ci ha parlato della storia sua, di sua moglie e di una coppia di suoi amici lungo la strada per 

la costruzione di percorsi di accoglienza e di incontro con alcuni giovanissimi immigrati in un 

centro di accoglienza: le sue parole ci hanno detto della capacità di trovare “nuove parole” per 

costruire soluzioni innovative, in mezzo ad infiniti problemi, a sostegno di un’integrazione 

illuminata dalla quotidiana condivisione. Ha insistito sulla necessità del “dialogo” per superare i 

problemi dell’immigrazione e alla necessità di operare con piccoli gruppi di accoglienza.  

La vita di Annalisa e delle sue molteplici esperienze ci ha mostrato la forza con cui più volte lungo 

il suo cammino ha “stanato serpenti” trovando in ogni diversa situazione la grazia di vivere come 

servizio per i fratelli la ricerca di soluzioni come madre, come donna impegnata nel sociale.  

Il pomeriggio si è concluso con la celebrazione dell’Eucarestia dove ciascuno con rinnovata 

consapevolezza ha portato sull’altare l’offerta della propria vocazione, invocando il desiderio di 

vivere sempre più a pieno la propria Missione, nel desiderio di partecipare con Dio all’opera di 

costruzione e custodia della città, secondo le parole di invocazione del Salmista.  

 

 

 



 

 

 
Assemblea elettiva per gli Amici 

 
L’Assemblea elettiva del Gruppo Amici de La Nostra Famiglia di Don Luigi Monza tenutasi il 2 ottobre 2021 a 
Bosisio Parini, con la partecipazione in presenza o in videoconferenza dei rappresentanti di tutte le Sezioni e 
Gruppi locali, ha confermato il mandato di Consiglieri a un folto numero di Amici. In particolare risultano 
eletti quali animatori Roberto Bossi, Giovanni Brambilla, Maria Carmela Leggio, Emilio Mauri, Gabriella 
Rigamonti e Giuseppe Sala per il gruppo di Bosisio Parini, Riccardo Bertoli per Il Gruppo di Brescia, Rita Gabriele 
per Il Gruppo di Brindisi, Maria Rosaria Sorrentino per il Gruppo di Cava De’ Tirreni, Paola Mazzuchelli per il 
Gruppo di Cislago, Federica Tajana per il Gruppo di Como, Valeria Cancian e Camilla Dell’Acqua per il Gruppo di 
Conegliano, Laura Grassi per il Gruppo di Cremona, Salvatore Di Bruno per il Gruppo di Nerviano, Adele Fusi 
Perego detta Vera per il Gruppo di Mandello e Lecco, Maria Costantino per il Gruppo di Ostuni, Nicola Zelco per 
il Gruppo di Padova, Dino Vit per il Gruppo di Pasian Di Prato, Emanuele Braga, Luca Cavenaghi e Maria Cristina 
Zotti per il Gruppo di Ponte Lambro, Daniela Banini, Asima Lovic e Piero Marangon per il Gruppo di San Vito, 
Anna Tonti per il Gruppo di Sesto San Giovanni, Stefania Segato per il Gruppo di Vedano Olona. 
Inoltre sono stati nominati Consiglieri M.Adelaide Zucchinali in rappresentanza dei Genitori di Varazze, Laura 
Carrara per il Gruppo Famiglie, Rita Peruzzetto per Il Gruppo Zarepta.   
Del Consiglio fanno parte come membri di diritto don Giuseppe Beretta, assistente spirituale, Paola Luisa 
Bosisio, Presidente Fonos, Alda Pellegri presidente OVCI, Maria Lingeri e Roberto Massironi presidenti emeriti. 
Partecipano al Consiglio Piccole Apostole della Carità delle varie sedi. 
E’ stato riconfermato all’unanimità come Presidente Riccardo Bertoli del Gruppo di Brescia, che ha operato in 
quest’ ultimo triennio con dedizione, competenza e capacità innovativa nell’interpretare la missione del 
Gruppo Amici, nel contesto difficile creato dalla pandemia. La sua conferma permetterà di continuare a far 
evolvere l’identità del Gruppo per renderla più aderente alla fisionomia e alle necessità attuali de La Nostra 
Famiglia, mantenendo la fedeltà alle radici da cui è alimentato. 
Il Presidente ha confermato che intende avvalersi sul 
piano tecnico-organizzativo del “comitato esecutivo” 
che sarà composto, oltre che dal Presidente stesso, dai 
consiglieri Maria Carmela Leggio (vice Presidente), Alda 
Pellegri, Carla Andreotti, Maria Cristina Zotti e Ornella 
Fogliani. 


